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Luigino Bruni e il contributo di Economia di Comunione alla novantesima edizione delle
Settimane Sociali Francesi  che si sono svolte nella sede Unesco di Parigi dal 2 al 4 ottobre 

Le settimane sociali francesi hanno una grande tradizione: nate nel 1904, da sempre il loro scopo è
far conoscere il pensiero sociale cristiano e portarne la luce sulle questioni della società: in esse
quindi la dottrina sociale della Chiesa viene applicata ai problemi del tempo. Il titolo di questa
edizione, alla quale hanno partecipato quasi duemila persone, era: “Religioni e culture, risorse per
immaginare il mondo”.  I temi più presenti, come si può immaginare vista la loro attualità, i migranti e
l’ambiente, riportato con forza al centro dell’attenzione del mondo dalla recente enciclica di Papa
Francesco Laudato Sì.

Tutta la prima giornata è stata incentrata sulla situazione di oggi riferita a questi temi. Il secondo
giorno è stata dedicato completamente al contributo che le religioni possono dare a queste
emergenze. L’ultima giornata è stata infine incentrata tutta sull’Enciclica Laudato Sì, che è stata
commentata da diversi punti di vista.

Luigino Bruni è intervenuto nella seconda giornata, sabato 3 ottobre, nell'ambito della Logo SSF
2015 ridtavola rotonda dal titolo: “Rinnovare la visione della mondializzazione con le religioni”.
L’idea era quella di riflettere su come immaginare insieme un mondo “finito” e comune in un mondo
con culture diverse e livelli di sviluppo molto disuguali. Tre religioni, cristiana, mussulmana e buddista
sono entrate in dialogo a partire dai rispettivi testi legati alla creazione.

A dialogare con Luigino Bruni Cheikh Khaled Bentounes, mussulmano, guida spirituale della con
fraternità soufi  Alâwiyya (fondatore degli scouts mussulmani e fra i promotori del festival
interreligioso “Vivre Ensemble à Cannes” ) e Philippe Cornu, buddista, presidente dell’Institut
d'Études Bouddhiques. A Anouk Grevin, che traduceva Luigino in simultanea, chiediamo di
raccontarci qualcosa di quell’ora davvero particolare: “Ciascuno nel suo intervento ha citato un testo
sulla creazione della propria tradizione religiosa, commentandolo, e traendo spunti davvero molto
profondi, con un ascolto in sala attentissimo e molto intenso. Alla fine, in maniera un po’ inaspettata,
Luigino ha posto alcune domande ai suoi interlocutori e questo ha dato origine ad un dialogo molto
151003 Parigi SSF Unesco profondo e fraterno: decisamente una bella testimonianza di dialogo
interreligioso in cui emergeva stima reciproca e venivano in luce tanti punti in comune delle rispettive
visioni. Il dialogo si è concluso con un abbraccio fraterno dei tre, con scoppio di applausi in tutta la
sala.”
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L’intervento di Luigino Bruni, “Una riflessione antropologica ed economica a partire dai primi capitoli
della Genesi”, ha toccato i temi della creazione, della terra, della fraternità; di Adam e Caino; di Noè
e della Torre di Babele, riportandoli all’oggi. Luigino ha concluso così il suo intervento: “Fuori
dall’Eden, nel giardino della storia, la nuova lingua dell’Adam non la troveremo tornando indietro o
fermando la storia dentro torri di simili; la potremo ritrovare solo camminando inseguendo una voce,
un arcobaleno, una stella, un arameo errante. Oggi in Europa, nei tempi dei diluvi finanziari e sociali,
sta tornando forte la tentazione di Babele. Ma si stanno anche moltiplicando i Noè, che combattono
le barche della morte e i loro trafficanti dando vita a arche di salvezza, a tutti i livelli. Dobbiamo
continuare ad abbattere le alte torri, e a costruire arche per salvare e salvarci dai vecchi e nuovi
diluvi. Ma soprattutto dobbiamo salvare i figli, i figli nostri e le figlie e i figli di tutti. È per loro la terra
promessa.”
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